PROMEMORIA DELIBERA del 
CONSIGLIO COMUNALE N.37/2006

Il Nuovo Piano Regolatore Generale del Comune di Roma prevedeva la realizzazione di un unico grande corridoio della mobilità del trasporto collettivo in sede propria (concepito in due tronconi contraddistinti rispettivamente dalle sigle T3 e T4), dedicato al trasporto pubblico e destinato a collegare la parte nord della città con quella a sud, da Saxa Rubra all’EUR, passando per la Palmiro Togliatti e per Tor Carbone:

T3: "Saxa Rubra - Cinecittà" 

Saxa Rubra (Roma Nord) - Fidene (FR1) - Bufalotta - Serpentara (metro B1) - quartiere Vigne Nuove - Talenti (metro D) - Casal de' Pazzi - Ponte Mammolo (metro B) - Parco Aniene – Colli Aniene (metro C1) - Togliatti (FR2) - centralità Centocelle (metro C) - centralità Torre Spaccata - Subaugusta - Cinecittà (metro A)
T4: "Cinecittà - Laurentina Eur"

Cinecittà (metro A) - Appia Antica - Tor Carbone - Vigna Murata - Laurentina Eur (metro B).

L’idea di questo corridoio era stata mutuata da una similare contenuta nella cosiddetta “Cura del ferro” degli anni ’80, concretizzatasi prima nell’Agenda dei Trasporti Pubblici  predisposta dall’Assessorato alla Mobilita  (scheda n.26) del 19 aprile 1995 e poi in uno studio di fattibilità del Dipartimento Mobilità e Trasporti del Comune di Roma e della S.T.A., inserito nel documento “Attraverso Roma – Programmi e Strategie per la Mobilità” del 22 ottobre 1997 (Allegato 1)
All’inizio del 2005 40 Associazioni e Comitati di Quartiere dei Municipi IV, V, VII, VIII e X insieme a Italia Nostra Sez di Roma e WWF Lazio presentarono. una proposta di Delibera d’iniziativa popolare per l’avvio della “progettazione partecipata di un nuovo sistema, sostenibile, di mobilità pubblica e privata, per la periferia est di roma, che va da colle salario alla laurentina, incentrato sull’utilizzo del tram o di un mezzo a trazione elettrica ed ecologica equivalente “.

In tre mesi la proposta di Delibera d’iniziativa popolare fu firmata da oltre 11.000 cittadini ed ebbe il sostegno, con apposite Delibere, dalle Giunte dei Municipi IV, V, X,.
In data 6 febbraio 2006 il Consiglio Comunale approvò all’unanimità la proposta di Delibera d’iniziativa popolare (Delibera n.37, Allegato 2) con la quale si impegnava il Sindaco e la Giunta a predisporre entro un mese l’avvio della progettazione partecipata in questione. La stessa Delibera impegnava” il Sindaco e la Giunta a predisporre, per rendere effettivo questo processo di partecipazione, adeguati strumenti d’informazione e di comunicazione che garantissero il pieno coinvolgimento dei Comitati e delle Associazioni di quartiere ed Ambientaliste e di tutti i cittadini interessati”.

Il 7 novembre del 2006 il Comitato Promotore  scrisse al Sindaco Veltroni per chiedere ragione della mancata attuazione della delibera n.37. Il sindaco trasmise questa richiesta  agli Assessori Mauro Calamante, Dante Pomponi  e Dario Esposito con lettera (Prot. N.75825 del 23/12/2006), alla quale essi non diedero alcun seguito con atti concreti.
Il 28 marzo 2007 il Comitato Promotore  della Delibera chiese un’audizione alla II Commissione Consiliare Permanente Lavori Pubblici e alla III Commissione Consiliare Permanente Ambiente del Comune, senza ricevere mai risposta.
Il 30 maggio 2007 il Consiglio Comunale, su proposta della Consigliera Adriana Spera,approvò una Mozione (Allegato 3), la quale fu totalmente ignorata dal Sindaco.
Il 13/10/2008 il Comitato Promotore  scrisse al Sindaco Gianni Alemanno Prot/Gab N.59219 e per conoscenza agli assessori competenti, senza aver alcuna risposta.

Il 7/11/2008 il Comitato Promotore  scrisse nuovamente una lettera all’Assessore alle Politiche per la Mobilità Prot. N.QG37433, senza avere alcuna rispost.
Il 28/09/2009 il Comitato Promotore  scrisse nuovamente anche al Sindaco Gianni Alemanno Prot/Gab N. 64877 chiedendo un incontro, senza avere alcuna risposta.

Il 14/12/2013 l’Associazione Diritti dei Pedoni ed altre Associazioni e Comitati hanno scritto all’Assessore Guido Improta - Prot. Assessorato N. 44555del 20/11/2013- per chiedere l’applicazione della Delibera del Consiglio Comunale 37/2006.

Il 1 aprile 2014 il Consiglio comunale ha approvato la Mozione n. 61con la quale la stessa “…. Assemblea Capitolina impegna il sindaco e gli assessori competenti:

- a dare immediata attuazione alla deliberazione del Consiglio Comunale n. 37 del 6.02.2006;

- a mettere in atto tutte le procedure per reperire i fondi necessari formalizzando, inoltre, la presentazione del progetto alla "European Commission" nell’ ambito del Progetto"Horizon 2020".
Pur essendo trascorsi quasi nove anni dall’approvazione della delibera 37/2006, i  promotori della Delibera (insieme a molte altre associazioni e singoli cittadini) ritengono ancora oggi che la infrastruttura in parola sia un’opera necessaria e fondamentale per affrontare e risolvere i problemi di mobilità di cui soffrono le periferie della città, comprese tra Saxa Rubra e Laurentina, tra la città consolidata e il G.R.A. Per questo se ne chiede  urgentemente l’avvio della progettazione partecipata 

Per quel che ci è dato sapere, se progettata e realizzata con le tecniche con cui sono state realizzate le moderne Metrotranvie in tante capitali e città europee, applicando sulla linea e sui vettori destinati a percorrerla le più moderne tecnologie disponibili, questa infrastruttura di trasporto potrebbe avere una capacità di carico di circa 3000- 3600 passeggeri l’ora, con frequenze dei convogli non superiori ai 5 minuti. Essa consentirebbe, finalmente, agli abitanti dei quartieri interessati (almeno 500.000 persone) di spostarsi da periferia a periferia, da nord a sud e viceversa, in tempi rapidi e certi, senza dover attraversare il centro della città o dover utilizzare l’auto privata. Egualmente la possibilità di realizzare, nelle intersezioni con le linee metropolitane e le linee ferroviarie al servizio del trasporto locale e pendolaristico, adeguati Nodi di Scambio permetterebbe di servire ancora non meno di 180.000 persone che attualmente sono costrette all’uso dell’auto privata e/o a defatiganti percorsi per raggiungere le località (direzionali) servite dalla Tramvia. I vantaggi in termini di diminuzione dei tempi di viaggio, riduzione del traffico veicolare privato e di consumo di carburante, di riduzione degli inquinanti, ecc., appaiono del tutto evidenti.  

Può apparire perfino superfluo evidenziare anche le positive ricadute che la realizzazione della Metrotramvia Saxa Rubra-Laurentina potrebbe avere sulle abitudini di migliaia di cittadini impossibilitati, sinora, ad usufruire, se non utilizzando l’auto privata,  delle risorse culturali, sociali, economiche, ricreative, commerciali,  offerte dalle periferie romane, pure confinanti con quella dove risiedono. Al riguardo basti verificare per esempio il numero di parchi e riserve naturali, che grazie ad essa sarebbero collegati fra loro e resi comodamente fruibili. 

Particolarmente interessante potrebbe rivelarsi la possibilità di progettare, con appropriate ed innovative soluzioni,  l’attraversamento tramviario del Parco dell’Appia, il quale potrebbe essere liberato in parte dall’attuale assedio dei torpedoni, consentendo a migliaia di turisti di visitarlo finalmente con una sorta di tram con un percorso archeologico, forse unico al mondo.

Infine merita di essere sottolineato l’alto valore sistemico a livello urbano e di area  metropolitana della infrastruttura di trasporto di cui si chiede la progettazione partecipata e la sua realizzazione. La Metrotranvia Saxa Rubra- Laurentina, una volta realizzata, è destinata a mettere in rete tra loro un  complesso e articolato numero di altre infrastrutture dedicate alla mobilità (Roma Nord, FM1, Metro B, FM2, il tratto superstite della Roma –Pantano, Metro C, FM4, Metro A, FM7, nuovamente Metro B),  utilizzate in gran parte da decine di migliaia di pendolari per recarsi al lavoro quotidianamente. 
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